
 

                        

SCHEDA BANDO PUBBLICO GAL TAVOLIERE SCARL 

Sviluppo  ed erogazione di servizi di accoglienza, degustazione e prima 

informazione sui prodotti delle imprese del territorio con connessi servizi di 

promozione anche internazionale. 

 

 Azione 1: Start up nel Tavoliere innovativo (Aiuti all’avviamento di attività extra-

agricole nelle zone rurali) Intervento 1.3 Sviluppo di servizi di accoglienza, 

degustazione e prima informazione sui prodotti delle imprese del territorio con 

connessi servizi di promozione anche internazionale.  

 Azione 2 Imprese Innovatrici che diversificano nel Tavoliere (Sostegno a 

investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole) Intervento 

2.3 Erogazione di servizi di accoglienza, ospitalità, degustazione e prima 

informazione sui prodotti delle imprese del territorio con connessi servizi di 

promozione e marketing anche internazionale. 

 

Il presente bando si compone di due differenti azioni, ciascuna con il suo intervento. 

 
L’Azione 1 “Start Up nel Tavoliere Innovativo” (Aiuti all’avviamento di attività extra-agricole nelle zone 
rurali) Intervento 1.3 si propone di sostenere, attraverso la concessione di un premio  all’avviamento, la 
creazione di nuove micro e piccole imprese che avviino attività extra-agricole  
o micro e piccole imprese già esistenti che intendono diversificare la loro attività extra-agricola.  

Il premio di cui all’azione 1 sarà concesso esclusivamente se il richiedente presenta 

contemporaneamente nella medesima domanda di sostegno un piano aziendale a valere sull’Azione 2 

Intervento 2.3. 

 

L’Azione 2 Imprese Innovatrici che diversificano nel Tavoliere (Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività extra-agricole) con l’intervento 2.3 si propone di sostenere lo sviluppo di micro-

imprese e piccole imprese di attività extra-agricole che hanno fatto richiesta del premio all’avviamento di 

cui all’Azione 1 e di sostenere micro-imprese e piccole imprese di attività extra-agricole già esistenti.  

 

 



 

                        

Soggetti beneficiari 

I soggetti che possono partecipare al bando devono avere sede operativa nel territorio ricadente nei 

comuni di  Carapelle, Cerignola, Ordona, Orta Nova, Stornara e Stornarella. Devono essere inoltre in 

possesso del codice Ateco fra quelli elencati nella seguente tabella:  

 



 

                        

 

I soggetti beneficiari : 

Azione 1 “Start Up nel Tavoliere Innovativo” (Aiuti all’avviamento di attività extra-agricole nelle zone 

rurali) 

a. Microimprese e piccole imprese, così come definite dall’allegato 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, ai sensi 

della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE;  

In dettaglio, l’aiuto quale premio all’avviamento potrà essere concesso a:  

b. imprese attive/inattive nel settore di intervento per il codice ATECO dell’attività economica per la quale 

viene richiesto il finanziamento attivato entro 180 (centoottanta) giorni antecedenti la data di 

pubblicazione del presente bando sul BURP e comunque prima del rilascio della domanda di sostegno. 

Azione 2 Imprese Innovatrici che diversificano nel Tavoliere (Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività extra-agricole)a. Microimprese e piccole imprese così come definite dall’allegato 

1 del Reg. (UE) n. 702/2014, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE;  

In dettaglio, il sostegno potrà essere concesso a  

b. imprese attive/inattive nel settore di intervento per il codice ATECO dell’attività economica per la quale 

viene richiesto il finanziamento, con codice ATECO attivo prima del rilascio della DdS. 

 

Tipologie degli investimenti e dei costi ammissibili 

Per l'azione 1, trattasi di un premio , non è collegabile ad investimenti o costi, ma è subordinato 

all'ammissibilità relativamente all'azione 2. 

Per l'azione 2 sono ammissibili le spese relative a prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell'economia 
digitale, quali ad esempio: 
- Ristorazione tipica e d’asporto con la salvaguardia della tipicità. Tali attività dovranno garantire l’utilizzo di 
prodotti agricoli e agroalimentari tipici del territorio.  
- Attività commerciali per la vendita di prodotti agroalimentari, artigianali e della tradizione, anche con 
l’utilizzo di forme e modalità innovative;  
Attività di degustazione e prima informazione sui prodotti tradizionali e tipici delle imprese del territorio 
(laboratori per il recupero delle attività e dei prodotti della tradizione, attività di ristorazione tipica e 
d’asporto con salvaguardia della tipicità; 
 - Attività ricettive di piccole dimensioni, non classificate come strutture alberghiere, di cui alla Legge 
Regionale n. 11 del 11 febbraio 1999 - agli artt. 41 e 46, e successive modifiche e integrazioni; 



 

                        

- le strutture di “Bed and Breakfast” condotte in forma imprenditoriale di cui alla L.R. 7 agosto 2013, n. 27 
“Disciplina dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast (B&B)” e le strutture di cui alla Legge regionale n. 17 
del 2011 e Regolamento Regionale n. 6 del 2012 “Regolamento attuativo dell’attività ricettiva di albergo 
diffuso”. 
 
Sono inoltre ammissibili spese per: 

 ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento funzionale di beni immobili esistenti da 
destinare/destinati all’attività aziendale; 

 acquisto di macchinari, attrezzature, arredi ed impianti strettamente funzionali all’attività per le 
finalità dell’intervento;  

 spese generali (onorari di architetti, agronomi, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, spese 
sostenute per la garanzia fideiussoria, spesa per la tenuta di conto corrente bancario  o postale 
purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione) nella misura massima del 
12% della spesa ammessa a finanziamento. Le spese collegate a soli macchinari non possono 
superare il 6% delle spese ammesse a finanziamento.  

 investimenti immateriali (fino ad un massimo del 10% della spesa ammissibile) in:  
- acquisizione di programmi informatici (ICT e software gestionali);  
- acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali, solo se collegati 

all’intervento aziendale. 
 

Tipologia ed entità del contributo 
 

Relativamente all'Azione 1, il premio è erogato sotto forma di aiuto forfettario all’avviamento di attività 
extra agricole fino ad importo pari ad € 15.000,00. 
Per l'Azione 2, la spesa massima ammissibile a contributo per singolo progetto è fissata in € 70.000,00. Il 
limite minimo dell’investimento richiesto in Domanda di sostegno (Dds) non dovrà essere inferiore a € 
30.000,00. L’aliquota del contributo pubblico è pari al 50% della spesa ammessa.  
Il contributo pubblico è erogato sotto forma di contributo in conto capitale per un importo massimo pari 
ad € 35.000,00. 
 

Scadenze per la presentazione della domanda 

- 18 novembre 2019 ore 12.00:  per l’Invio dei modelli 1 - 2 per la delega del TECNICO abilitato 

alla compilazione della Domanda di Sostegno sul SIAN; 

- 25 novembre 2019 ore 23:59 - termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle 

domande di sostegno; 

- 29 novembre 2019 ore 23:59 - termine per l’invio del plico al GAL Tavoliere contenente la 

Domanda di Sostegno (DdS) corredata di tutta la documentazione progettuale. 

 


